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    c)   per il rilascio o rinnovo delle autorizzazioni o li-
cenze di polizia di competenza delle autorità nazionali e 
provinciali di pubblica sicurezza;  

    d)   per la stipulazione o approvazione di contratti e 
per la concessione di erogazioni a favore di chi esercita 
attività agricole o professionali, non organizzate in forma 
di impresa, nonché a favore di chi esercita attività arti-
giana in forma di impresa individuale e attività di lavoro 
autonomo anche intellettuale in forma individuale;  

    e)   per i provvedimenti gli atti, i contratti e le eroga-
zioni il cui valore complessivo non supera i 150.000 euro.    

  Capo  II 
  DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA

  Art. 84.

      DeÞ nizioni    

     1. La documentazione antimaÞ a è costituita dalla co-
municazione antimaÞ a e dall’informazione antimaÞ a. 

 2. La comunicazione antimaÞ a consiste nell’attestazio-
ne della sussistenza o meno di una delle cause di decaden-
za, di sospensione o di divieto di cui all’articolo 67. 

 3. L’informazione antimaÞ a consiste nell’attestazione 
della sussistenza o meno di una delle cause di decadenza, 
di sospensione o di divieto di cui all’articolo 67, nonché, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 91, comma 7, 
nell’attestazione della sussistenza o meno di eventuali 
tentativi di inÞ ltrazione maÞ osa tendenti a condizionare 
le scelte e gli indirizzi delle società o imprese interessate 
indicati nel comma 4. 

  4. Le situazioni relative ai tentativi di inÞ ltrazione ma-
Þ osa che danno luogo all’adozione dell’informazione an-
timaÞ a interdittiva di cui al comma 3 sono desunte:  

    a)   dai provvedimenti che dispongono una misura cau-
telare o il giudizio, ovvero che recano una condanna anche 
non deÞ nitiva per taluni dei delitti di cui agli articoli 353, 
353  -bis  , 629, 640  -bis  , 644, 648  -bis  , 648  -ter   del codice pe-
nale, dei delitti di cui all’articolo 51, comma 3  -bis  , del co-
dice di procedura penale e di cui all’articolo 12  -quinquies   
del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306 convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356;  

    b)   dalla proposta o dal provvedimento di applicazio-
ne di taluna delle misure di prevenzione;  

    c)   salvo che ricorra l’esimente di cui all’articolo 4 del-
la legge 24 novembre 1981, n. 689, dall’omessa denuncia 
all’autorità giudiziaria dei reati di cui agli articoli 317 e 
629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con mo-
diÞ cazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, da parte dei 
soggetti indicati nella lettera   b)   dell’articolo 38 del decre-
to legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche in assenza nei 
loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una 
misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste;  

    d)   dagli accertamenti disposti dal prefetto anche av-
valendosi dei poteri di accesso e di accertamento dele-
gati dal Ministro dell’interno ai sensi del decreto-legge 
6 settembre 1982, n. 629, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, ovvero di quelli di cui 
all’articolo 93 del presente decreto;  

    e)   dagli accertamenti da effettuarsi in altra provincia 
a cura dei prefetti competenti su richiesta del prefetto pro-
cedente ai sensi della lettera   d)  ;  

    f)   dalle sostituzioni negli organi sociali, nella rap-
presentanza legale della società nonché nella titolarità 
delle imprese individuali ovvero delle quote societarie, 
effettuate da chiunque conviva stabilmente con i soggetti 
destinatari dei provvedimenti di cui alle lettere   a)   e   b)  , 
con modalità che, per i tempi in cui vengono realizzati, il 
valore economico delle transazioni, il reddito dei soggetti 
coinvolti nonché le qualità professionali dei subentranti, 
denotino l’intento di eludere la normativa sulla documen-
tazione antimaÞ a.    

  Art. 85.
      Soggetti sottoposti alla veriÞ ca antimaÞ a    

     1. La documentazione antimaÞ a, se si tratta di imprese 
individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, 
ove previsto. 

  2. La documentazione antimaÞ a, se si tratta di associa-
zioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti tem-
poranei di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore 
tecnico, ove previsto:  

    a)   per le associazioni, a chi ne ha la legale 
rappresentanza;  

    b)   per le società di capitali anche consortili ai sensi 
dell’articolo 2615  -ter   del codice civile, per le società coo-
perative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al li-
bro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al lega-
le rappresentante e agli eventuali altri componenti l’organo 
di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che 
nei consorzi e nelle società consortili detenga una parteci-
pazione superiore al 10 per cento oppure detenga una par-
tecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato 
un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o 
superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto 
dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo 
esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;  

    c)   per le società di capitali, anche al socio di mag-
gioranza in caso di società con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con 
socio unico;  

    d)   per i consorzi di cui all’articolo 2602 del codice 
civile, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o 
società consorziate;  

    e)   per le società semplice e in nome collettivo, a tutti 
i soci;  

    f)   per le società in accomandita semplice, ai soci 
accomandatari;  

    g)   per le società di cui all’articolo 2508 del codice 
civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel ter-
ritorio dello Stato;  

    h)   per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle 
imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi 
sede all’estero, secondo le modalità indicate nelle lettere 
precedenti;  

    i)   per le società personali ai soci persone Þ siche del-
le società personali o di capitali che ne siano socie.  

 3. L’informazione antimaÞ a, oltre che ai soggetti di cui 
ai commi 1 e 2, deve riferirsi anche ai familiari conviventi.   


